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	DICHIARAZIONE SUL REGIME DI AIUTO DA APPLICARE PER GLI INVESTIMENTI DA REALIZZARE NEL AMBITO DEL BANDO
“SOSTEGNO AI PROGETTI DI INNOVAZIONE”
ai sensi del Capo III del “Bando B1.3.B - INNOVAZIONE PMI”




1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

Codice fiscale: …………………………………………….		Partita IVA: ……………………………
Denominazione: ………………………………………………………………………………………………………….

2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO 
Cognome: …………………………………………………………………………………………………………………
Nome: ...………………………………………………………………………………………………………………….
Sesso: 	M/F		Data di nascita: gg/mm/aaaa			Provincia di nascita: …
Comune (o Stato estero) di nascita: ……………………………………………………………………………………
Codice fiscale: 	…………………………... 
In qualità di: 	 Rappresentante legale / soggetto delegato/Mandatario dei partecipanti


3. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR N. 445/2000 
REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
Il/La sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale / soggetto delegato /mandatario dei partecipanti, consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445
DICHIARA CHE 

· il soggetto richiedente intende presentare un progetto di innovazione nell’ambito del "BANDO B1.3.B - INNOVAZIONE PMI" di cui all’allegato n. 2 - Ordinanza n. 25 del 30 giugno 2022 dal titolo ………………………………..;
· il suddetto progetto di innovazione si inserisce si inserisce in un più ampio programma di investimenti realizzato dall’impresa nell’unità produttiva ubicata in …………………………….Comune …………………….Provincia ……………………………… Regione ………………………………………Indirizzo …………………. N. civico. ……………………….CAP; inoltre il predetto programma di investimenti complessivo è funzionale:

(indicare una sola opzione)

· alla realizzazione di un nuovo stabilimento;
· all’ampliamento di uno stabilimento esistente;
· alla diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi;
· alla trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento;
· nell’ambito dello stesso progetto di innovazione sono previsti, come indicato nel piano di sviluppo, costi per euro ……………., IVA esclusa, da sostenere per l’acquisizione degli strumenti e delle attrezzature di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del bando;
· una quota di tali costi, pari a euro ……………….., che eccede l’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature nell’ambito del progetto di innovazione, risulta essere funzionale, secondo quanto previsto all’articolo 10, comma 2, del bando, alla realizzazione del sopra indicato programma di investimenti complessivo;
· in relazione alla sola quota di costi eccedente l’utilizzo dei beni nell’ambito del progetto di innovazione si richiede, ai sensi dell’articolo 10, comma 1 e comma 3 del bando, la concessione di una sovvenzione pari a euro ……………….. nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti da:

(indicare una sola opzione)

· articolo 14 del regolamento GBER n. 651/2014 del 17 giugno 2014;
· articolo 17 del regolamento GBER n. 651/2014 del 17 giugno 2014;
· regolamento “De Minimis” n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013;
· sezione 2.1 del “Quadro temporaneo Ucraina” di cui alla comunicazione della Commissione europea del 23 marzo 2022 C(2022) 1890 final;

DICHIARA INOLTRE, IN RELAZIONE AL REGOLAMENTO PRESCELTO

(dichiarazioni da rendere solo laddove sia stata indicata l’applicazione per la concessione delle agevolazioni utilizzo dell’articolo 14 del regolamento GBER n. 651/2014 del 17 giugno 2014)

· che l’unità produttiva ove viene svolto l’investimento complessivo risulta essere ubicata nelle aree 107.3.c) individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia valida dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2027;
· che gli aiuti concessi a valere sull’articolo 14 del Regolamento GBER n. 651/2014 non sono destinati alle attività escluse dall’applicazione del predetto regime elencate all’articolo 13 del medesimo regolamento;
· che l’importo agevolativo richiesto non comporta il superamento dell'intensità di aiuto applicabile ai sensi dell’articolo 14, par. 12, del Regolamento GBER n. 651/2014; 
· di non aver avviato il sopra indicato programma di investimento complessivo[footnoteRef:2] alla data di presentazione della domanda di agevolazione a valere sul capo III del "bando b1.3.b - Innovazione PMI";  [2:  Per data di avvio del programma di investimento si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante in relazione all'acquisizione di immobilizzazioni o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima.] 

· di non aver effettuato, nei 2 anni precedenti la presentazione della domanda, una delocalizzazione[footnoteRef:3] verso l'unità produttiva oggetto dell’investimento cui sono destinati i beni oggetto della presente dichiarazione e di impegnarsi a non procedere ad una delocalizzazione verso la stessa l'unità produttiva entro il periodo di due anni successivi alla data di conclusione dell’investimento; [3:  Per “delocalizzazione” si intende il trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte da uno stabilimento situato in una parte contraente dello Spazio Economico Europeo (SEE) (stabilimento iniziale) verso lo stabilimento situato in un’altra parte contraente del SEE in cui viene effettuato l’investimento sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro nella stessa attività o attività analoga in uno degli stabilimenti iniziali del beneficiario nel SEE.] 

· che apporterà un contributo finanziario pari almeno al 25 % dei costi agevolati nell’ambito dell’investimento attraverso risorse proprie o, in alternativa, mediante finanziamento esterno, in una forma comunque priva di qualsiasi sostegno pubblico;
· (solo nel caso di programmi di investimento diretti alla diversificazione della produzione funzionale a ottenere prodotti mai fabbricati in precedenza) che le spese da sostenere nell’ambito del programma di investimento superano di almeno il 200 per cento il valore contabile delle immobilizzazioni che verranno riutilizzate, come risultante nell’esercizio finanziario precedente l’avvio dello stesso programma di investimento;
· che, ai fini del rispetto di quanto stabilito all’articolo 14, par. 13, del Regolamento GBER n. 651/2014:

(barrare l’opzione che ricorre)

· non ha avviato, anche a livello di gruppo, nei tre anni precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazioni, investimenti iniziali[footnoteRef:4] sovvenzionati nella stessa regione di livello 3 della nomenclatura delle unità territoriali statistiche (provincia); [4:  Per “investimento iniziale” si intende: a) un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla creazione di un nuovo
stabilimento, all'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento
per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente o a un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno
stabilimento esistente; b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso senza
tale acquisizione] 

· ha avviato, anche a livello di gruppo[footnoteRef:5], nei tre anni precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazioni, investimenti iniziali sovvenzionati nella stessa regione di livello 3 della nomenclatura delle unità territoriali statistiche (provincia) per un importo pari a € …………………………………….; [5:  Si veda la nota n. 3.] 




(dichiarazioni da rendere solo laddove sia stata indicata l’applicazione per la concessione delle agevolazioni utilizzo dell’articolo 17 del regolamento GBER n. 651/2014 del 17 giugno 2014)


· che l’importo agevolativo richiesto non comporta il superamento dell'intensità di aiuto applicabile ai sensi dell’articolo 17, par. 6, del Regolamento GBER n. 651/2014; 
· di non aver avviato il sopra indicato programma di investimento complessivo alla data di presentazione della domanda di agevolazione a valere sul capo III del “bando b1.3.b - Innovazione PMI”;


(dichiarazioni da rendere solo laddove sia stata indicata l’applicazione per la concessione delle agevolazioni utilizzo del regolamento “De Minimis” n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013)

· ai fini dell’identificazione dell’“impresa unica” di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013:

(barrare l’opzione che ricorre)


· non presenta relazioni con altre imprese tali da configurare l’appartenenza ad una “impresa unica”;
· presenta relazioni con le imprese indicate nel prospetto di seguito riportato tali da configurare l’appartenenza ad una “impresa unica”:

	Denominazione
	Natura giuridica
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· presenta l’esercizio finanziario (anno fiscale) con inizio il ……/…… e termine il ……/……;
· il soggetto richiedente le agevolazioni e/o gli altri soggetti concorrenti con esso a formare una “impresa unica” ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 1407/2013, tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni[footnoteRef:6]: [6:  In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, va considerato ai fini della dichiarazione anche il valore del de minimis fruito dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, va considerato nella dichiarazione solo l’ammontare attribuibile al soggetto facente parte dell’impresa unica.] 

· non è destinatario di aiuti automatici[footnoteRef:7] e/o di aiuti semi-automatici[footnoteRef:8], che saranno registrati nel Registro Nazionale degli Aiuti[footnoteRef:9] nell’esercizio finanziario corrente e nei 2 esercizi finanziari successivi; [7:  Sono gli aiuti non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione.]  [8:  Sono gli aiuti il cui importo non è determinabile nei provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, bensì, solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati.]  [9:  Registro degli Aiuti di Stato istituito ai sensi dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, così come modificato e integrato dalla legge 29 luglio 2015, n. 115 e accessibile al link https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx] 

· è destinatario di aiuti automatici e/o di aiuti semi-automatici, attualmente non censiti nel Registro Nazionale degli Aiuti ma che dovranno essere registrati nell’esercizio finanziario corrente e nei 2 esercizi finanziari successivi;

(barrare l’opzione che ricorre, anche laddove siano più di una):

· opera nei settori economici rientranti nel campo di applicazione di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 de minimis;
· pur operando anche in settori economici esclusi dal campo di applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2013 de minimis, dispone di un adeguato sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 1, paragrafo 2, dello stesso Regolamento (UE) n. 1407/2013;
· opera nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi»;
· opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi»; tuttavia dispone di un adeguato sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi in grado di assicurare il rispetto del massimale previsto all’art. 3, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1407/2013 per tale settore;

(dichiarazioni da rendere solo laddove sia stata indicata l’applicazione per la concessione delle agevolazioni con l’utilizzo della sezione 2.1 del “Quadro temporaneo Ucraina”)

· l'impresa ha subito le conseguenze della crisi economica determinata dall’aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina in termini di aumento dei costi energetici, difficoltà di approvvigionamento, aumento del costo delle materie prime o riduzione delle vendite, così come previsto dalla Comunicazione della Commissione Europea del 23 marzo 2022 C (2022) 1890. In particolare[footnoteRef:10] …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………..; [10:  Fornire sinteticamente gli elementi riferibili alle conseguenze sull’impresa della crisi determinata dall’aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina che consentano di all’amministrazione di valutare la possibilità di applicare il “Quadro temporaneo Ucraina”.] 

· di rispettare la previsione contenuta all’interno della Comunicazione della Commissione Europea del 23 marzo 2022 C (2022) 1890 per cui non possono in ogni caso accedere, direttamente o indirettamente, alle agevolazioni di cui alla le persone fisiche e le entità oggetto delle sanzioni imposte dall’Unione europea, tra cui: 
· persone, entità o organismi specificamente indicati negli atti giuridici che impongono le sanzioni;
· imprese possedute o controllate da persone, entità o organismi oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione europea;
· imprese che operano nel settore industriale oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione europea in quanto l’aiuto potrebbe pregiudicare gli obiettivi delle sanzioni in questione;

SI IMPEGNA

· a mantenere, una volta completato, l'investimento nella zona beneficiaria per almeno tre anni, fermo restando che sarà possibile procedere alla sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale periodo a condizione che l'attività economica venga mantenuta nella regione interessata per il pertinente periodo minimo.

Data ……………………………………..
Il Legale rappresentante/delegato/mandatario dei partecipanti
(firmato digitalmente)
1
image1.jpeg
|
INVITALIA
|




